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Annullare le accuse contro Julian Assange
amnesty.it/appelli/annullare-le-accuse-contro-julian-assange/

Aggiornamento del 10/12/2021 – L’Alta Corte di Londra ha ribaltato la sentenza di primo
grado che negava l’estradizione di Julian Assange dalla Gran Bretagna agli Usa. Il caso
verrà quindi rinviato al tribunale di grado inferiore per essere nuovamente dibattuto. A
ricorrere all’Alta Corte era stato il team legale americano che si opponeva al divieto
di estradizione sulla base di un possibile pericolo di suicidio legato al trattamento
giudiziario e carcerario negli Usa. I giudici britannici hanno accolto le rassicurazioni sul
trattamento in carcere di Assange, una volta che fosse estradato negli Usa, fatte dalle
autorità americane per evitare un temuto suicidio.

I tribunali di Londra tengono ancora in esame la richiesta di estradizione da parte degli
Usa, anche se si basa su accuse che derivano direttamente dalla diffusione di
documenti riservati nell’ambito del lavoro giornalistico di Assange con Wikileaks.
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Rendere pubbliche informazioni del genere è una pietra angolare della libertà di stampa e
del diritto dell’opinione pubblica ad avere accesso a informazioni di interesse pubblico.
Tutto questo dovrebbe essere oggetto di protezione e non di criminalizzazione.

Se estradato negli Usa, Assange potrebbe affrontare 18 capi d’accusa: 17 ai sensi
della Legge sullo spionaggio e uno ai sensi della Legge sulle frodi e gli abusi
informatici. Rischierebbe ischiato gravi violazioni dei diritti umani tra cui condizioni
detentive, come l’isolamento prolungato, che potrebbero equivalere a maltrattamento o
tortura. Assange è stato il primo soggetto editoriale a essere incriminato ai sensi della
Legge sullo spionaggio.

Gli Stati Uniti d’America devono annullare tutte le accuse contro Julian Assange,
incluse quelle di spionaggio relative alle attività di pubblicazione di documenti nell’ambito
del suo lavoro con Wikileaks.

Watch Video At: https://youtu.be/l-IOaLCdwFo

Gli incessanti tentativi del governo Usa di processare Julian Assange per aver reso
pubblici documenti riguardanti anche possibili crimini di guerra commessi dalle forze
armate statunitensi non sono altro che un assalto su larga scala al diritto alla libertà
d’espressione.

Julian Assange è attualmente detenuto nella prigione di massima sicurezza di
Belmarsh, nel Regno Unito, sulla base della richiesta di estradizione degli Usa per
accuse che derivano direttamente dalla pubblicazione di documenti segreti nell’ambito del
suo lavoro con Wikileaks.

Ci opponiamo fermamente all’eventualità che Julian Assange sia estradato o
trasferito in ogni altro modo negli Usa, dove rischia di subire gravi violazioni dei diritti
umani, tra cui condizioni di detenzione che potrebbero equivalere a tortura e altri

https://youtu.be/l-IOaLCdwFo
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maltrattamenti, come un prolungato isolamento. Il fatto che sia stato obiettivo di una
campagna ostile promossa da funzionari Usa fino ai più alti livelli compromette il suo
diritto alla presunzione di innocenza e lo espone al rischio di un processo iniquo.

La pubblicazione di documenti da parte di Julian Assange nell’ambito del suo lavoro con
Wikileaks non dovrebbe essere punita perché tale attività riguarda condotte che il
giornalismo investigativo svolge regolarmente nell’ambito professionale. Processare
Julian Assange per questi reati potrebbe avere un effetto dissuasivo sul diritto alla
libertà di espressione, spingendo i giornalisti all’autocensura per evitare procedimenti
giudiziari.

Proteggi il diritto alla libertà di espressione. Chiedi alle autorità statunitensi di
annullare le accuse contro Julian Assange derivanti solo dalle sue attività di
pubblicazione di documenti con Wikileaks. Firma il nostro appello al Procuratore
Generale degli Stati Uniti Merrick Garland.

Julian Assange è un giornalista, programmatore e attivista australiano, noto
principalmente per la sua collaborazione al sito WikiLeaks, del quale è stato
cofondatore e caporedattore.

Divenuto noto a livello internazionale per aver rivelato documenti secretati
statunitensi riguardanti crimini di guerra ricevuti dalla ex militare transgender Chelsea
Manning.

Assange è attualmente detenuto nel Regno Unito presso la Her Majesty Prison
Belmarsh.

A partire dal 2006 è tra i promotori del sito web WikiLeaks, che nel corso degli anni ha
pubblicato documenti da fonti anonime e informazioni segrete.

WikiLeaks giunge all’attenzione internazionale nel 2010 quando fece trapelare una serie
di notizie fornite da Chelsea Manning su possibili crimini di guerra perpetrati. Il 28
novembre 2010 WikiLeaks rende di pubblico dominio oltre 251.000 documenti diplomatici
statunitensi, molti dei quali etichettati come “confidenziali” o “segreti”.

L’11 aprile 2019 Assange è stato preso in consegna dalla polizia britannica dopo che
l’Ecuador ha revocato l’asilo.

Durante il suo arresto è stato sollevato e portato via di peso da sette agenti in
borghese della polizia di Londra.

È stato arrestato in base a un mandato del 2012, quando invece di consegnarsi a
Scotland Yard per essere estradato in Svezia ed essere interrogato in merito alle accuse
di stupro, si è rifugiato nell’ambasciata dell’Ecuador a Londra e ha chiesto asilo:
era il 19 giugno 2012, l’Ecuador allora guidato dal presidente Rafael Correa gli concesse
protezione perché ritenne fondate le preoccupazioni del fondatore di WikiLeaks che
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l’estradizione in Svezia lo esponesse al rischio gravissimo di estradizione negli Stati Uniti,
dove dal 2010 è in corso un’inchiesta del Grand Jury di Alexandria, in Virginia, per la
pubblicazione dei documenti segreti del governo americano.

Ad oggi questa inchiesta è ancora in corso e a novembre scorso le autorità americane
hanno, inavvertitamente, rivelato che esiste un mandato di arresto coperto da
segreto contro Julian Assange.


